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CATANZARO, 4 SETTEMBRE 2014 – La scuolaè centro di formazione culturale per eccellenza o
così dovrebbe essere. Nella scuola vi sono risorse, mezzi, strumenti per poter formare e aiutare a
crescere ciascun individuo o, almeno, dovrebbero esserci tutti questi elementi.

 Nella scuola, poi, vi sono anche i docenti, i professori, che si sono istruiti ed hanno studiato a lungo
per poter bene porgere il sapere, umanistico o scientifico che sia, un giorno ai loro futuri studenti. La
scuola, pertanto, rappresenta un centro promotore prioritario per veicolare il sapere e per stimolare
la ricerca e l’evoluzione delle conoscenze.

Creatività, innovazione, tecnologie sono basi irrinunciabili su cui
muoversi e con le quali agire. Una pagina di libro, spesso, da sola non basta. Non si anima. Un testo,
scolastico o letterario che sia, da solo non ha voce. Ha un’eco lontana che lo accompagna ma che va
spianata, chiarita, compresa, decodificata.

 Lacultura non si fa da sé né da sé può essere alimentata. Conoscenzae cultura non sono sinonimi
e, cultura non è solo quella che si forma attraverso la lettura di un bel libro.

La scuola deve promuovere lo sviluppo
di uno spirito critico, di osservazione, di approfondimento nei giovani che si avvicinano alle
conoscenze. Ciò al fine di consentire a ciascuno di trarre il maggior profitto possibile da tutto quello di
cui si fa esperienza.

Leggere, studiare, apprendere,
divengono così chiave della crescita vera, umana, sociale, spirituale, dell’individuo.

 Una pagina dei Promessi Sposi, ad esempio, seppur lontana, per stesura, per circostanze, per
espressione linguistica, può ancora oggi essere accattivante per ogni suo giovane lettore. Non si
tratta di utopia, anzi. Il maestro, il professore, ha il compito di far scoprire la novità del testo sempre.

Ciò può esser fatto attraverso strategie didattiche, attualizzazioni,
contesti nuovi e la cosa è importante per apprezzare interamente lo scibile di sapere che
accompagna da sempre l’uomo nella storia.[MORE]

La scuola è, se così pensata e così vissuta, ancora oggi



fondamentale per la formazione dell’uomo. Una realtà sulla quale non si può non investire. Una realtà
che va sostenuta e incentivata. 

Studiare, sapere, aver cultura, è basilare per divenire dei buoni
cittadini del domani. Lo studio, infatti, diviene conoscenza, cultura, se muove all’acquisizione della
vera scienza, quella utile ad amare, ad arricchire, se stessi e l’intera societàoffrendo il proprio
contributo nei suoi più svariati ambiti e settori.
Scuola e cultura divengono così un binomio inscindibile nel quale credere fortemente e investire
senza misura.
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